
1 

PIREZIONE C AMMINISTRAZIONE = ROMA 
L Vi* IV Nevosa»* \m . T«UI. «7.121, 83321. 81.408, 87J84S 
li.. ABBONAMENTI! Un anno. . . . L. 6.1»0 ' 
l'M - Un aemes tre . •< m » . 3 .290 -

•'•:'.• Un t r imest re . . • » 1.700 • • 

Spedizione ta abbonata. postale - Conto corrente potiate 1/19194 

rUBBUCITA > u . MJimt Otasmlsll. Q»tm IM, D*MIC»!« 150. Beai «prti*- . 
eoli 150. Oroue* 160. Kttrolegit 180. rimari». Bi«ri» *X> Ugtlt 200. alt 
jotefMlir». riparato ottitiptltt lirtlMnt: S00. PKK U fUBBLIOlU IN ITAUA 
(SPI) Via M rirkaMt» 9, Boat ToW. 01.171. 6S.M« • tot àtwmU te lt*Jl« ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

\>i. 
$4Mis%»> ^ / « M , • '• .'-.• A 

PER IL VENTINOVI O/UGNO 
• ' - ; ' . - • •••<> ' : • • • ' • •• ' " " ' ' >' • " ' / ! ( ' > ' ' ' • ' ' ' 

. . . : : • * ."*;-. 

gronde giornata di diffusione 

PRENOTATE ÌM COPIE 
• f e . -

fclM! 

.'Vi: 

-. ;', •* 

A N N O X X V I I I ( N u o v a S e r i e ) N . 1 5 1 MERCOLEDÌ» 2 7 G I U G N O 1 9 5 1 U«iS^v- Una copia L. 25 -Arretrata L. 30 '•i-/.'\ 

americano 
Tra ventiquattr'ore. ' la Corte 

Suprema degli Stati - Uniti deci
derà se riesaminare o meno, nel 
corso della sua sessione autun
nale, il verdetto di condanna già 

•confermato in appello, poche set
timane or 6ono, contro undici tra 
i maggiori dirigenti del Partito 

. comunista americano. -
La decisione è nelle mani di 

quello stesso giudice Kobert Jack
son, che si era rifiutato, sabato 
acorso, contrariamente alla vec
chia tradizione giudiziaria ame
ricana, . di . lasciare in libertà 
provvisoria, 6ot!o cauzione, sino 
all'autunno, i nostri compagni, 
Belvaggìamcnte processati per le 
loro idee politiche e per la dot
trina alla quale si ispirano. Qun-

' lunque cosa venpa in testa al 
signor Jackson di stabilire do
mani, gli undici dirigenti comu
nisti americani dovranno entrare 
in carcere tra una settimana, per 
Incominciare a scontare anni ed 
anni di galera. E altri diciassette 
capi politici della classe operaia 
degli Stali .Upìti, arrestati per gli 
stessi motivi, dovranno presen
tarsi dopodomani dinnanzi ad un 
altro giudice di Truman, per sen
tirsi fissare la data del loro pro
cesso. Colpiti da questa vera e 
propria ondata di repressione na
zista e fascista, decine di migliaia 
di comunisti, di democratici e di 
pacifisti americani -. vedono sin 
d'ora aboliti, nei.loro confronti, 
'tutti i diritti costituzionali e si 
trovano praticamente con un pie
de sulla soglia della prigione. 

L'intero mondo civile • assiste 
con disgusto e con collera a que
ste nuove manifestazioni d'ille
galità e di barbarie da parte di 
quei gruppi politici nordamerica
ni, i quali amano farsi passare 
come i difensori della democra
zia e della libertà, e minacciano 
di mettere l'intera superficie del 
globo a ferro e 'fut>co per im
porre i loro metodi di vita e di 
governo. . 

Di che cosa erano accusati gli 
Undici . dirigenti comunisti, già 
condannati dai tribunali - degli 
Stati Uniti? Quali sono le colpe 

. ?» J K ^ M ^ f ^ r o maoch^ti, j 
loro( diciassette compagni e le mi-

, gliaia e migliaia di militanti, ai 
quali la polizia cristianissima del 
governo americano ; sta dando 
Ja caccia? : 

Gli ' stessi nazisti e fascisti, 
Ftaando processavano le loro vit
time, 6i preoccupavano di inven
tare atti e complotti per dare una 
parvenza di legalità alla repressio
ne. I nostre compagni americani 
sono invece perseguitati e pro
cessati perchè e accettano ed in
segnano > la dottrina del marxi
smo e perebè dirigono un partito 
che la stessa legge vigente con
sidera pienamente legale! L'ipo
crisia dà il braccio alla violenza: 

. come già ai tempi dell'Inquisi
zione, l'uomo è sottoposto a con
danne e a persecuzioni per quel
lo che pensa, e non per quello 
che fa o viene accusato di farei 

E questi che commettono simi
li infamie sono gli stessi i quali si 
permettono di rovesciare torrenti 
di insulti contro gli organi^ giudi
ziari dei Paesi del socialismo e 
della democrazia popolare, quan
do intervengono inesorabilmente 
ma legalmente contro aristocra
tici, • latifondisti, alti prelati « 
spie, rei confessi di crimini con
tro l'umanità e di alto tradimen
to verso l'indipendenza e la li
bertà del popolo! 

L'ultima parola è sempre «per
iata e spetterà sempre alle forze 
del progresso e della civiltà. La 
rabbiosa condanna dei comunisti 
e dei democratici americani è 
una prova di debolezza e non di 
forza, da parte . dei circoli re
sponsabili della politica degli 
Stati Uniti e dei loro spregevoli 
alleati ed amici al di qua del
l'oceano. Tutto- il livore delle 
agenzie di stampa e delle sta
zioni radio infeudate ai signorotti 
di Washington non potrà^ nascon
dere il fatto che anche in Ame* 
rka la parte migliore della po
polazione non vuole saperne di 
guerre e di rovine, e chiede che 
sia accolta la voce dell'intesa e 
dell'accordo internazionali, prima 
che sia troppo tardi. 

La condanna del comunisti 
americani tende a far soffocare 
nel terrore e nel sangue ogni vo
ce dì pace e dì progresso nel co
vo stesso dei predoni ; atlantici. 
Tutti i lavoratori, tutti gli onesti, 
qualunque sia il loro paese, la lo
ro origine sociale, la loro pro
fessione politica o religiosa, de
vono levarsi in difesa dei con
dannati e dei perseguitati angl i 
cani, e far sentire alta e decisiva 
la loro solidarietà. 

Privando della libertà i pie emi
nenti rappresentanti della classe 
operaia americana, gli iaroeria-
listi intendono dare uà colpo a 
tatti i difensori dei lavoratori, a 
tatti coloro che lottano oggi ael 
mondo per salvare la civiltà e 
la pace. Ma la sorte di onesti »o-
stri compagni non è soltanto velie 
mani dei giudici di Trnaaa. Co
me centinaia di milioai di firme 
hanno fermato l'anno acorso le 
mani ai generali americani, cae 
meditavano Taso della bomba ato
mica m Corea, cosi oggi la pro
testa organizzata di tatti i de
mocratici • ornò 
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LITALIA LEVA LA SUA VOCE PER LA FINE DELIA GUERRA IN COREA 

Parlamentari e cittadini di ogni corrente 
appoggiano la prospelllua di pace aperta dall' 

Dichiarazioni degli on.Tosatti, Compiili/ Corsanego, Mastino del Rio/ Labriola Zanardi. De Cocci, Conci/ Sullo; Pacati/ Cremaschi. 
Romita, Peretti-Griva, Montagnana - Entusiasmo delfe popolazioni di Bari e Ancona - Ordini del giorno degli operai di Terni 

L e proposte che Jacob Malik 
a n o m e dell'Unione Sovietica ha 
formulato per la pace in Corea, 
hanno suscitato anche in • Italia 
lo stesso entusiasmo e la stessa 
speranza che hanno scosso l'opi
nione pubblica mondiale. 
• Da Bari organizzazioni, s inda

cati, comitati della pace e s in 
goli cittadini hanno inviato alla 
Presidenza della Repubblica, de l 
la Camera e del Senato decine 
di ordini del giorno e telegrammi 
In cui si approvano le proposte 
di Malik e si fanno voti affinchè 
il governo italiano intervenga a t 
t ivamente per l'accettazione delle 
proposte stesse, per la conclu
sione pacifica del conflitto c o 
reano e la stipulazione di un pat
to di pace fra le 5 grandi p o 
tenze. 

Analoghe notizie giungono dal 
la provincia di Ancona. Il repub
blicano mazziniano ing. Barchie-
si, consigliere comunale e pro
vinciale e membro del Consiglio 
nazionale della pace, ha espres
so al nostro corrispondente la 
sua soddisfazione per le propo
ste sovietiche, che vengono c o m 

mentate con unanime favore in 
tutti gli ambienti. Numerosi or
dini del giorno sono stati votati 
anche dagli operai delle grandi 
fabbriche di Terni. In essi, oltre 
a plaudire alle proposte di Malik, 
si protesta contro la politica di 
riarmo e di guerra perseguita dal 
governo De Gasperi e si solida
rizza con la protesta degli operài 
e del popolo di Livorno il cui 
porto De Gasperi e Pacctardi 
hanno posto al servizio dello 
straniero. 

Particolarmente profonde e s i 
gnificative le ripercussioni regi
strate a Montecitorio e a Palaz
zo Madama ove ieri sono stati 
ripresi i lavori. 

Il primo parlamentare che a b 
biamo avvicinato è stato U s e 
natore Quinto TOSATTI, autore
vole esponente di una forte cor
rente della democrazia cristiana. 
Egli ci ha dichiarato: « Finalmen
te una proposta concreta di pace 
che . anche voci autorevolissime 
di campo avverso non chiamano 
senz'altro #una manovra. • Anche 
questa circostanza fa sperare che 
ci sia qualcosa di concreto. Me 

ALLA BORSA DI LONDRA E DI NEW YORK 

Crollano le azioni 
delle industrie belliche 
Corinaìly/ Eritezam f rArcfvfiscovodrCantoTlmnr 
proposte di Malik - Ambigue dichiarazioni di Achesofi 

NEW YORK, 26. — L'ampiezza 
assunta in tutto il mondo dalle fa
vorevoli ripercussioni all'iniziativa 
sovietica per una pacifica sistema
zione del conflitto coreano ha in
dotto il Dipartimento di Statò ad 
assumere un atteggiamento di mag
gior prudenza formale di fronte 
alla eventualità di trattative. 

Mentre Truman, in risposta alle 
domande dei giornalisti ha affer
mato oggi che «è l'ora della di
plomazia * rifiutandosi - di fornire 
maggiori spiegazioni, ' Acheson ha 
dichiarato alla Commissione ; per 
gli - affari esteri del Senato che 
«se le truppe comuniste si ritira
no oltre il 38. parallelo come sug
gerito dal delegato sovietico Malik, 
si potrà ritenere di aver ottenuto 
una soddisfacente conclusione del 
conflitto coreano». 

Il delegato sovietico Malik, nel
le sue dichiarazioni, aveva propo
sto trattative tra i belligeranti per 
una cessazione del fuoco ed un ar
mistizio sulla linea, del 38. paralle
lo come primo passo per una so
luzione pacifica del conflitto. Le 
dichiarazioni di Acheson farebbero 
intendere invece che gli Stati Uni
ti ritengono l'armistizio sul 38. pa
rallelo la ver? e propria «conclu
sione » del conflitto, senza pertan
to accennare ad altri fattori di pri
ma importanza, quali ad esempio, 
l'evacuazione delle truppe stra
niere dalla Corea. 

Nonostante la voluta nebulosità 
del Segretario di Stato, appare 
tuttavia chiaro che H Dipartimen
to di Stato non ha potuto re
spingere nettamente e immediata
mente il suggerimento sovietico di 
apertura di trattative senza delu
dere troppo brutalmente la spe
ranza dei paioli " - " • .- . 

Anche mille ambigue affermazio
ni di Acheson cade però l'ombTa 
della malafede: esse sono infatti in 
contraddizione con una grave di
chiarazione dello Stesso Diparti
mento di Stato, resa oubblica que
sta mattina dal Quartier Generale 
d! Tokio. Tale dichiarazione affer
mava nettamente che «gli Stati U-
niti non aono tentati di accettare 
la proposta di ritirarsi dal 38. pa
rallelo per*** H problema * aasai 
più complicato che non un sempli
ce ritiro ». • La dichiarazione ag
giungeva che la proposta di Malik 

viere considerata con estrema 
cautela dal Dipartimento di Stato». 

Una momentanea indisposizione 
di Mal* ha impedito ieri ed oggi 
al presidente dell'Assemblea del-
TONU. Entezam. di incontrarsi con 
il delegato sovietico,. ma l'attiviti 
diplomatica in seno alle Nazioni 
Unite intorno alla Iniziativa del 
delegato dell'URSS non si è per 
questo interrotta. Nella stessa riu
nione odierna dell'Assemblea, con
vocata per «aiutare il presidente 
dWI'Bquador in visita negli Stati 
Uniti, rarfomento è emerso In 
primo plano dal dbcorao dell'ospi
te, d o credo — ha detto Plaza 

•o — che ila giunto II mo
mento di ' fare uno «forzo al'.o 

cae «acato aoovo delitto • coatro 
la pace aia portato a compinwiio. 

Ài valorosi cena pagai del Par
tito coaiaaista fratello I comu
nisti italiani faviano il loro c o n -
atoaso allato di lotta e di vitto
ria per la pace • per ta fratel
lanza tra i popoli. -

scopo di crear* una atmosfera cal
ma in cui sia possibile porre 1* pro
blemi secondo il loro merito e cer
care di giungere ad un regolamen
to definitivo. Negoziare la pace è 
tutt'altro r che « appeasement ». 
Entezam, rispondendo a Plaza 
LESSO, ha dichiarato di essere d'ac
cordo con lui «a proposito della 
nuova strada che ci è stata aperta 
per la pace». «Io ritengo — ha 
aggiunto — che sia nostro dovere 
seguire questa strada fino alla fi
ne, nella speranza di poter arre
stare la lotta e ristabilire la pace». 

La speranza sorta ; In tutti gli 
ambienti per la nuova prova della 
coerente e ferma politica di pace 
dell'URSS non al è certo manife
stata nel . quartier generale dei 
magnati americani, la Borsa di 
New York, dove le quotazioni dei 
fabbricanti di cannoni sono crolla
te ; alla prima avvisaglia di una 
possibilità di pace. Ieri le quota
zioni delle azioni degli stabili
menti militari sono diminuite - di 
2-3 dollari. 

La perdita totale è di due mi
liardi di dollari. 

L'afdaVataW É C t f t r i H I 
L aa MevfjaaTev aa Manea UBI W 

ptr li (rapisti i 
DAL ROSTRO CCNUtISPOlIDDrrC . 

LONDRA, 26. — V difficile tro
vare qualche cosa che metta me
glio In luce il valore dell'appello 
Malik alla causa della pace quan
to ciò che sta accadendo da ieri 
elio Stock Exchange, la Borsa di 
Londra. Spaventati dalla possibili
tà di una soluzione pacifica del 
conflitto coreano e dalle prospet
tive che da essa possono scaturire 
di una più larga distensione inter
nazionale, gli affaristi britannici sì 
sono dati affannosamente a sven
dere l e g a z i o n i del le compagnie 
produttrici di materie prime con
nesse con il riarmo."Le azioni del
la Rhofcana Kopper, una delle più 
grandi produttrici di rame che 
sfrutta le miniere della Rodhesia 
settentrionale, sono cadute di ol
tre 17 scellini, e quelle della San 
Francisco Mine*, che estrae rame 
nel Messico, di oltre tre scellini. 
Il prezzo dello stagno è crollato di 
20 sterline la tonnellata, e quello 
della gomma è disceso di mezzo 
penny la libbra. -

Se la pace * uno spettro che ge
mina il panico nel mondo della 
finanza, tra le masse lavoratrici 
Inglesi ed !n genere in tutta l'opi
nione pubblica l'appello di Malik 
ha raccolto un consenso cosi im
mediato che persino l'arcivescovo 
di Canterbury, Primate della chie
sa anglicana noto per il suo acces
so antisovietismo ha dovuto dichia
rare oggi, interpretando 11 avitl-
mento del «noi fedeli, che «l'of
ferta , dovrebbe essere accettata 
senza esitazione ». • Sono comple
tamente «feuro — ha detto l'arci
vescovo parlando nella conferenza 
diocesana a Canterbury — che tut
ti voi desiderate e pregate che la 
nuova proposta per una tregua in 
Corea venga raccolta « portata a 
feconda conclusione. Dobbiamo 
ringrazlaTe Dio per questo barlu
me di «paranza e, per quante dif
ficoltà vi possono essere, una si
mile offerta dovrebbe essere ac
cettata s e n a esitazione per vede-

PBAJfCO CALAMANlUtn 
a f t . V * « t a a l , 

Io auguro per tutti con cuore di 
cristiano e di democratico». 

Anche il ministro CAMPILLI 
non ha esitato ad esprimere una 
opinione favorevole: « Ho letto 
delle proposte di Malik — egli 
ci ha detto. Qualsiasi barlume 
di pace non può che stiscttare le 
nostre speranze», • _ ? - , > • 

Uno dei p\ù autorevoli deputati 
democristiani, l'on. CAMILLO 
CORSANEGO, leader della cor 
rente di destra in seno al suo 
gruppo parlamentare, ci ha cosi 
dichiarato: 

« E s p r i m o l'au0urio che la pro
posta di armistizio sfpntyichi real
mente un vero desiderio di pace, 
non solo per la Corea ma anche 
per tutto il mondo. Se le cose 
stanno così, nessun cristiano de
ano di tal nome non può non sa
lutare con gioia la speranza che 
si sost i tuisca l'aratro alla spada ». 

Abbiamo anche .avvicinato lo 
on. GIORGIO . MASTINO DEL 
RIO, esponente della sinistra de
mocristiana, il quale ci ha detto: 

« Ogni passo per la pace deve 
essere salutato dai cristiani, che 
non possono mai assumersi la re
sponsabilità di frapporre ostacoli 
o di gettar sospetti pregiudiziali. 
Con serenità di spirito va esami
nata la proposta di Malik, perchè 
impenetrabili sono le vie della 
Provvidenza ». 

L e grandi prospettive di pace 
della iniziativa sovietica sono s ta 
te riconosciute senza esitazioni 
anche da altri esponenti d e m o 
cristiani. I l deputato PACATI ha 
affermato: « Penso non ser^a an
goscia al derelitti della Corca, ai 
bimbi senza gioia, i focolari tu 
cui più non arde la fiammm rU 

f ic^*aL*wiitì t e tW/r-HeA*^ 
Jfiti*ce*U e mi auguro ette 

la proposta di Malik possa tra
dursi in realtà di pace e schiu
dere orizzonti di nuove speranze 
fra { popoli». .-

. Aperto contentò 

.'Positivo è stato anche il giu
dizio espresso dall'on. Danilo DE 
COCCI, uomo molto vicino al 
Presidente • della Camera Gron
chi. « Cht crede veramente — 
egli ci ha "detto — nei principi 
cristiani che sono prima di tutto 
principi di fraternità e di pace 
deve essere pronto a valorizzare 
qualsiasi proposta che possa 
schiudere al mondo un'era in cui 
le armi • tacciono per far luogo 
all'ascesa delle forze del lavoro 
in un clima di solidarietà operan
te fra tutti l popoli della terra ». 

L'on. Fiorentino SULLO, a n -
ch'egli democrist iano, sia pure 
con una certa cautela, ha mani 
festato 11 suo consenso nei s e 
guenti termini: « Se le proposte 
di Malifc sono veramente orienta
te per la fine del conflitto in Co
rca lo si vedrà dagli sviluppi de
gli eventi. Non si può comunque 
che essere contenti per il fatto 
che appaiono possibilità concrete 
e diplomatiche di distensione ». 

U n consenso aperto è stato m a ' 
nifestato da l senatore CONCI, 
vecchio uomo politico trentino e 
decano dei parlamentari demo
cristiani. «Vorrei sperare in bene 
— egli ha detto. — Mi pare si

gnificativo che ci sia quésta p r o 
posta. Ritengo che non si può 
respingerla tua si deve invece 
coltivarla ». 

L'auspicio che la proposta di 
Malik apra la via alla soluzione 
pacifica del sanguinoso conflitto 
e contenuto in molte altre d i 
chiarazioni di uomini politici di 
parte governativa. Il deputato 
d.c. CREMASCHI, ha volentieri 
acconsentito ad esprimere il suo 
pensiero affermando: « K0n c'è 
che da formidare l'augurio che la 
proposta contenga in se elementi 
positivi tati da approdare a una 
effettiva composizione del c o n -
flitto e gettare le basi di una in
tegrale chiarificazione interna
z ionale» . 

: Lottare per la pace 

' Di grande importanza, dato an
che l'alto prestigio di cui gode, è 
la dichiarazione resaci da S. E. 
PERETTI-GRIVA, Primo Presi
dente della C«rte d'Appello di 
Torino: s penso che la proposta 
Malik sia un signi/teativo passo in 
avanti per il raggiungimento del
la pace». • 

Particolarmente • significativa è 
la dichiarazione resaci dal sena 
tore Arturo LABRIOLA, uno dei 
più autorevoli parlamentari in
dipendenti: « Vorrei che la pro
posta di Malifc — egli ha affer
mato — fosse accettata soprat 
tutto perchè i coreani si meritano 
la pace e una vita felice essendo 
nello stesso tempo vittime • ed 
eroi. Essi sanno combattere per 
una idealità e costituiscono una 
specie di .nuova umanità a con 
franto • della quale fa vergogna 
mettere gli americani che com-
haftono peri* t'giobb^ come di- u 

cono loro», . , : >• -..-
U à sincero ' plauso. a questa 

grande iniziativa di pace ha 
espresso anche un altro senatore 
indipendente, l'on. -. GASPAROT-, 
TO. • Tutto quello che si fa per 
affrontare e facilitare'la conclu
sione della pace in Corea — ha 
dichiarato Gasparotto — deve 
essere accolto con grande ioddi-
sfazione e deve essere asseconda
to dalla pubblica opinione. E 
questo per un duplice scopo: 1) 
per porre fine a una guerra; 2) 
per impegnare tutti gli uomini 
responsabili a deprecare e ad al
lontanare il pericolo di nuove 
guerre». • 

Anche negli ambienti socialde
mocratici , s e si fa eccezione per 
Saragat che non ha voluto p r o 
nunciarsi sul la proposta di pace 
sovietica, i l discorso di Malik ha 
avuto ripercussioni favorevoli . 
' I l vecchio senatore ZANARDI, 

che è una del le più popolari f igu
r e del riformismo emiliano, ha 
apertamente manifestato i l suo 
consenso con queste parole: « S o 
no contento di questa proposta 
perchè so che la vita collettiva 
in senso socialista può sviluppar
si solo con la pace ». • • 

A sua vo l ta G I U S E P P E ROMI
TA, segretario generale del P S U 
( S I I S S ) ha detto: « Sono favore
vole alla proposta M<*lik come a 
qualsiasi altra proposta per la pa
ce, purché s incera, perché u n n u o 
vo conflitto sarebbe disastroso ». 

Riferiamo infine la dichiarazio

n e de l compagno on. MARIO 
MONTAGNANA, membro della 
segreteria del comitato nazionale 
dei partigiani della pace: 

« L'interesse, le speranze, l con
sensi che la dichiarazione di M a 
lik a favore di un armistizio in 
Corea hanno suscitato in tutti gli 
strati della popolazione, come pu
re tra tutti indistintamente — cre
do di poter affermare — i rettori 
del Parlamento, rappresentano 
una conferma dell'odio contro la 
guerra, dell'ansia di pace che esi
ste in Italia. E io voglio credere, 
d'altra parte, che questi s ent imen
ti non siano soltanto suscitati dal 
timore che la guerra the si com
batte in Cerca possa dilagare e 
travolgere persino il nostro Pae
se, ma anche dal desiderio'.che 
cessi al più presto l'atroce mar
tirio di un popolo che, aggredito, 
combatte per la sua Indipenden
za e per essere Ubero dei suoi de
stini.. 

Ma l'interesse, le speranze, l 
consensi non avrebbero, da soli, 
che un valore molto limitato, e io 
mi auguro per conseguenza che da 
parte del popolo e de l Parlamen 
to italiano si compia un'azione 

completa, efficace con tutti * mez
zi che la situazione consente, af
finchè l'appello di pace che giun
ge ancora una volta dall 'Unione 
Sovietica venga, raccolto e affin
chè una pace giusta ponga fine 
al p iù presto agli orrori del la 
guerra in Corea e porti un va
lido contributo al consolidamen
to della pace in tutto il mondo». 

Le C.d.L della Toscana 
contro la «difesa civile» 

FIRENZE, 26. — Le segreterie 
delle Camere del Lavoro di - tutte 
le province toscane si aono riunite 
a • Firemè - per discutere sulla fa
migerata • legge per la • costdetta 
« difesa civile ». E* stato deciso di 
sviluppare al più presto nna tasta 
discussione la tutti i luoghi di la
voro su questo argomento, in modo 
da realizzare alla base ed al vertice 
delle diverse organizzazioni sinda
cali, una salda unità di tutti 1 lavo
ratori, poiché essi abbiano coscien
za dell'urgenza di lottare per Impe-
flire il paese alle leggi che, fra l'al-

ro, eontrasterebebro apertamente 
anche con I» Costituzione. . 

. nfiauxM * •STSMO rauu» v i 

LIOrapio|e 
il delegato della CISL 

L'Orgaalssasleae latcmaaloaala ' 
del Lavoro ' riconosce • che la i 
CGIL è 11 pi* grande organismo 

- sindacale italiana ; i 

Si apprende da Ginevra che II 
Comitato per il controllo ^ della . 
credenziali all'I .LO. (Organizza-
zione Internazionale del Lavoro) 
ha respinto oggi la nomina del d e . 
mocristiano Pastore, segretario de l 
la CISL, coma delegato del sin
dacati italiani. ••• « - - ,?..-.. . r. *» • . 

La decisione è stata presa fn se
guito al ricorso della CGIL la qua . 
le aveva fatto presente di essere 
di gran lunga la più numerosa e 
rappresentativa organizzazione sin- f-
dacale Italiana. Il ricorso era stato 
determinato dalla decisione del go
verno De Gasperi di sostituire i l 
dehgato delle CGIL con i l de le
galo della CISL. - - •:.. i-:.^>-^ ,, 

I l Comitato dellTLO ha ricono
sciuto la validità dell'obiezione e, , 
in un comunicato che costituisca 
un aperto richiamo ai governo ita
liano, chiede a questo di riesami
nare la questione della nomina del 
delegato e afferma: « Il Comitato 
per le credenziali non può comun
que evitare di pensare che era do
vere del Governo italiano intra
prendere sondaggi più attivi per 
appurare - quale, - effettivamente, 
fosse l'organizzazione più forte la 
maniera da poter avere almeno 
il consenso di tale' organizzazione 
alla nomina del delegalo dei la
voratori. I l Comitato quindi rac
comanda seriamente > al -• Governo 
italiano di proseguire i suol sforzi 
in tale senso in futuro ». V • : , • 

- La faziosità del < governo demo
cristiano ha dunque esposto la 
CISL ad un aperto scacco persino 
da parte di un organismo che, co 
me dimostra tutta la sua attività, 
ha un chiaro carattere anticomu
nista. . ' • -•••••. i 

DOPO DUE ORE DI COLLOQUIO CON DE GASPERI E SFORZA 

Pacciardi conferma la cessione 
del porto di Livorno agli americani 
Probabili dimissioni di Gonella da Segretario della D. C 
ì gronchi ani Insistono per un rimpasto a breve scadenza 
Gli ambienti •' governativi ita 

lianl hanno registrato ieri il con 
traccolpo delle reazioni suscitate 
in ogni settore dell'opinione pub
blica e in particolare nella cit
tadinanza di Livorno, dalle noti
zie relative alla cessione della 
base navale toscana alle truppe 
americane. -

Ieri sera II consiglio generale 
delle leghe ha deciso che Livorno 
scenderà in sciopero generale nel
l'ora e nel giorno che verranno 
successivamente stabiliti. 

Il Consiglio del Ministri, che 
era stato convocato per la mat
tinata, è stato improvvisamente 
rinviato e De Gasperi ha chia
mato invece nel suo gabinetto 
Sforza e Pacciardi per discutere 
della questione. Alla fine del col
loquio. protrattosi per due ore, 
Pacciardi ha fatto ai giornalisti 
dichiarazioni di eccezionale gra
vità confermando che era stato 
esaminato proprio il problema 
della cessione agli americani del
la base di Livorno. 

Le dichiarazioni del ministro 
della Difesa provocavano tanto 
scalpore tra I giornalisti da in
durre Pacciardi a fornire alcune 
giustificazioni. Egli aggiungeva 
che l'accordo per la consegna del 
porto livornese non era ancora 
concluso, ma tuttora in fase di 

discussione; che la cessione della 
base non deriverebbe dagli im
pegni assunti col Patto Atlanti
co; che si tratterebbe in definiti
va soltanto di autorizzare il go
verno degli Stati Uniti ad im
piantare a Livorno « depositi » e 
« magazzini » per il rifornimento 
delle truppe americane di tran
sito verso le zone dell'Austria e 
della Germania occidentale tut
tora occupate dagli U.SA. 

- Grande impressione -

Le affermazioni del ministro 
della Difesa hanno seriamente 
impressionato i circoli politici 
romani. A pochi giorni dall'in-
stallaziono del comando militare 
atlantico a Napoli e dell'arrivo in 
Italia dell'ammiraglio americano 
Camey • esse rivelano anche ai 
più ciechi e ottimisti 1* enorme 
gravità degli impegni atlantici 
sottoscritti dal nostro - governo 
nel segreto delle cancellerie. Il 
fatto che Pacciardi, per evidente 
ispirazione di De Gasperi, tenti di 
negare che la cessione del porto 
di Livorno sia una conseguenza 
del patto atlantico, non fa che ag
gravare la situazione del governo. 
E' evidente infatti che simili im
pegni sono stati presi prima delle 
elezioni e tenuti nascosti al popolo 

Elettrici, gasisti, telefonici e tramvieri 
decisi a difendere il diritto di sciopero 

' ,»-p>a*«»a»i«»a,»a»SB»sBaaaB»»»^Bssssss»»»^»ja»»a»a»i»MBa«saBs»«B^ . 

I sindacati degli statali romani per lo sviluppo dell'azione - L'Istituto Statistica rivela 
nuovi aumenti dei prezzi - Le irrisorie "concessioni» ai pensionati denunciate da Berlinguer . 

\*&l- .'V.-: 

La grande lotta dei pubblici di
pendenti, dopo lo «doperò genera
le del 22 giugno e doro le pazze
sche minacce anticostituzionali 
del governo, e entrata in unaruo-
va fa*» estremamente interessan
te. TI fatto fondamentale, che ha 
mandato all'aria tutti i piani dei 
nemici — comunque mascherati — 
degli statali, è la riconfermata uni
tà d'azione dei sindacati d'ogni 
tendenza, sfa sul piano della bat
taglia economica sia su'quello del
la difesa assoluta del diritto di 
sciopero. La giornata di ieri e stata 
movimentata per i ministri- C'è 
stato un colloquio Marazza - Piccio
ni, poi un incontro De Gasperi-
Scelba-lfarazza. In serata il mini
stro del Lavoro ha ricevuto 1 dele
gati della CGIL, della CISL, del-
1UIL, dei sindacati autonomi degli 
statali e della Scuola Media, che 
avevano già avuto tra loro uno 
scambio di idee la mattina. Il col
loquio al Ministero del Lavoro è 
terminato al le 23,30 e al termine di 
esso è stato emanato il seguente co
municato: «La organizzazioni sin
dacali al sono incontrate cnl mi
nistro Marazza, avendo ravvisato la 
opportunità di indicare al governo 
l'esatta loro posizione in merito 
alla vertensa degli statali, già og
getto del comunicato diramato do
po la riunione del gfornq, preceden
te. Il miniatro Marena ha preso 
atta «atta éVaajrsTioaa #at diri-
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genti sindacali e si è riservato al 
riguardo ». 

Un'energica presa di posizione 
per il proseguimento della lotta è 
stata deliberata ieri dai Direttivi 
dei sindacati provinciali romani de
gli statali, comunali, ferrovieri, 
ECA, ecc. 

Trmprìm ' nella gferaata al ieri, 
• a * maMksKbae asnciale (U Bal
lettisi* deUlstitata Ceatrale di Sta
tistica! è venata a coafenaare stel
la asaatera p i * ria—i—a to h*at-
taccaaile raadatessa delle richie
ste degli atataJL L'hsdice a*-
donale dei pressi al ariaat*. cae 
era «14* ia antraa ed era nasau» a 
«£,«« aelTaarile. aa fatta aa 
salta a SXT7 U 15 ssaggte ed 
aacar» santo a «3.75 % » 
(7a aaaseat* del «47 per «caio 
Bea* oli dae aoesi! Qaes 
rivela che i pressi al saiaate sasso 
erodat i «,75 rotte rispetta al 11-
veHo del 1 » ; eaaeae, i l asedcslsaa 
BoOetthM «enistitata Btoriotka «a-

!, al w a H l s «salari a atlaeaai». 
che la reaaaaeraassal «erS alatati 
_ « a . crostate la «scala éfl aste 
SMf vaile rispetta al •St, 

SI sono riuniti intanto ieri aera 
con la Segreteria della CGIL 1 rap
presentanti dei Sindacati e delle 
Federazioni del Servizi Pubblici 
(elettrici, gasisti, telecomunicazioni, 
ferrotranvieri, spettacolo, gante 
dell'aria, acquedoollsti) ed hanno 
pia cadalo ad u à «asma caaraaa «M 

provvedimenti limitativi del diritto 
di sciopero minacciati dal Governo. 

«Tutte le Federazioni dei pub
blici servizi — dice il comunicato 
della riunione — hanno dichiarato 
che il diritto di sciopero, sancito 
solennemente . dalla Costituzione 
Repubblicana, costituisce una con
quista fondamentale d*i lavoratori 
italiani. Le categorie dei servizi 
pubblici aderenti alla CGIL hanno 
dato mandato alla Segreteria con
federale di prendere le decisioni 
che si rendessero necessarie nel 
caso in cui i provvedimenti minac 
ciati dal Governo assumessero nei 
prossimi giorni una torma più con
creta, e ai sono dichiarati fino ad 
ora preparati alla lotta che even
tualmente si rendesse inevitabile». 

Quanto all'altra grande agitazio
ne in corso, quella del pensionati. 
il governo ha tentato — per bocca 
dei sottosegretario Rubinacei — di 
presentare sotto la luce più favo
revole le decisioni dell'ultimo Con
siglio del Ministri per la pensioni 
della Previdenza Sociale. In pro
posito a sen. Mario Berlinguer. 
presidente della Federazione Pen
sionati, ha dichiarato: 

« n tetto che II governo sfai sta
to costretto finalmente ad annun
ciare «ma legge di aumento dalle 
pensioni della Previdenza Sociale 
costituisca un iner i to ,dal la lotta 
del pensionati. 

Ma è risaltate . ancora Jaosrto 

perchè se I pensionati smobilitas
sero il governo, come sempre, fi 
nirebbe per insabbiare l e sue stes
se proposte. 

E* poi un risultato limitatissimo 
pcichè è inutile che l'on. Rubinac
ei parli di rivalutazionei in con
fronto all'anteguerra. La realta 
molto semplice è questa: le pensio
ni mensili della Previdenza Socia
le oscillano fra un minimo di 1220 
lire e un massimo ai 5840 lire. I 
pensionati della Previdenza Socia
le sono 1 milione e 800 mila. I 
provvedimenti governativi importe
rebbero un nuevo onere di circa 
25 miliardi, il che sigoifica che se 
si dovesse ripartire Io stanzianien-
to in parti uguali, fra tutti i pen
sionati, ciascuno di essi otterreb
be poco più di lire mille al mese ». 

Oggi si riunisce 
l'Esecutivo atta CGIL 

81 rtaalsce aggi 
m a t t a t i l a 

per olssctrii 

italiano per carpirgli tra roto dt 
cui il governo «i potesse servirà 
come di una cambiale in bianco, 

E adesso che gli americani pre
tendono l'esecuzione degli impe
gni assunti in precedenza, il g o 
verno obbedisce ma non ha 11 co 
raggio di parlare chiaro perchè 
sa che una simile politica è in 
aperto contrasto con 1 risultati 
delle elezioni. -

La riunione dì ieri mattina e I«J 
dichiarazioni rese al termina di 
essa da Pacciardi confermano 
quindi, da una parte; che la m a -
scheratura «difensiva» del Patto 
atlantico non era altro che una 
vergognosa bugia necessaria per 
superare la profonda ostilità dei 
paese « le resistenze di notevoli 
settori governativi a una politica 
dichiaratamente bellicista, e, dal- : 
l'altra, che oggi, come le elezioni 
hanno testimoniato questa ostili-* 
tà è diventata ancora, più larga. ' 

GM ultimi avvenimenti di pò»' 
litica intema e internazionale, l o 
scacco subito dal clericali nella' 
elezioni e lo smascheramento de l - . 
la vera natura dell'alleanza atlan
tica, di cui llEstallazione delle 
truppe americane a Livorno e a 
Napoli sono gli episodi più gravi, 
hanno contribuito in maniera de- -
dsiva all'aggravarsi dei contra
sti ih seno allo - schieramento ' 
governativo. Basta guardare a ciò ; 
che sta avvenendo all'interno del - • 
la D.C. alla vigilia del Consiglio -
nazionale per rendersene conto.' 
Nella serata di ieri le notizie sul
le posizioni delle varie frazioni s i 
sono susseguite con un ritmo 
drammatico, culminando nell'an
nuncio delle dimissioni di Gonel
la dalla carica di segretario del 
partito clericale. Quest'ultima n o - * 
tizia, pubblicata da un giornale 
governativo della eera, è stata 
smentita solo urnc1oa«nente dal 
ia D .C dove gli ambienti diri
genti mostrano le più vive preoc-
cupazioni per lo sviluppo degli a v - • 
venimenli e per le ripercussioni 
che si registrano alTinterno del ' 
partito. 
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La giornata ai * aperta intatti 
con rannoncto dal rinvia dell* 
riunione del gruppo democristia
no della Camera: più tarda «i 
pcendeva che anche la ri 
della Direzione dx. 
stata alla «fornata 

quotidiano uf Arioso, il 
mento di mai 
la situaxiona di i n v a s i » 1 
il partito ai trova • eh* ai è 
te dopo la aosstoai a, 
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